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Opere strategiche
arriva il via libera
sbloccati 83 miliardi
›C'è il sì della Corte dei conti per i commissari
Nei cantieri 65mila posti. Pressing Giovannini

isco verde per le opere stra-
Umberto Mancini tegiche. La Corte dei conti

dopo 17 giorni di serrata
istruttoria ha dato il via li-

bera ai ventinove commissari che valgono complessivamente
straordinari. Nominati il 16 82,7 miliardi, da oggi possono
aprile per dare la spinta decisi- essere pienamente operativi.
vaa 57 infrastrutture pubbliche A pag. 6

Il nodo infrastrutture

Partono le grandi opere
sbloccati gli 83 miliardi
►Ok della Corte dei conti ai commissari >Con i cantieri aperti oltre 65 mila posti
che da oggi sono pienamente operativi in più ogni anno. Pressing di Giovannini

LA DECISIONE

ROMA Disco verde per le opere
strategiche. La Corte dei conti
dopo 17 giorni di serrata istrut-
toria ha dato il via libera ai ven-
tinove commissari straordinari.
Nominati il 16 aprile per dare la
spinta decisiva a 57 infrastruttu-
re pubbliche che valgono com-
plessivamente 82,7 miliardi, da
oggi possono essere pienamen-
te operativi. Non è chiaro se sia
stata anche la garbata moral
suasion del governo ad accelera-
re i tempi, di certo la Corte ha
fatto di tutto per contemperare
da un lato i più che doverosi
controlli e, dall'altro, la necessi-
tà di dare una riposta urgente
dopo le lungaggini degli anni
scorsi.
Se si guarda al passato, è evi-

dente che i magistrati contabili
hanno battuto ogni record, men-
tre la vicenda dei commissari,
ovvero della loro dibattuta no-
mina, parte da lontano e assomi-
glia ad una sorta di calvario.

IL PERCORSO

Come si ricorderà fu l'ex mini-
stro delle Infrastrutture Danilo
Toninelli, circa 3 anni fa, a chie-
derne l'istituzione per velocizza-
re i lavori sulla scia della sciagu-
ra del Ponte Morandi. Poi, cam-
biato il governo, il dossier passò
alla ministra Paola De Micheli
che sbloccò il pacchetto nomine
poche ore prime della caduta
del Conte2. A dare l'impulso de-
cisivo è stato il ministro Enrico
Giovannini, un tecnico che si è
trovato gran parte del lavoro fat-
to e che ora ha l'obiettivo priori-
tario di recuperare il tempo per-
duto, cambiando modalità, ap-
proccio e strategia. Visto che
con i vincoli imposti dal Recove-
ry plan non si può certo aspetta-
re 3 anni - tanti ne sono voluti -
soltanto per arrivare alla nomi-
ne dei commissari. Una proce-
dura tutto sommato semplice,
anche se politicamente impe-
gnativa.

LA ROAD MAP
Proprio per dare una svolta Gio-
vannini ha previsto riunioni tri-
mestrali con i commissari e un
confronto serrato con gli enti lo-

cali per portare a conclusione i
progetti e superare i vincoli am-
bientali.
Adesso spetterà sopratutto a

Massimo Simonini, amministra-
tore delegato di Anas e Mauri-
zio Gentile ex ad di Rete ferro-
viaria italiana, che si occuperà
della linea C della metropolita-
na di Roma, i due commissari
straordinari espressione delle
più importanti stazioni appal-
tanti del Paese, a procedere alla
massima velocità. Perchè la ti-
pologie delle infrastrutture da
sbloccare interessa principal-
mente questi due grandi com-
parti. Quelle ferroviarie hanno
valore di 60,8 miliardi, quelle
stradali 10,9 miliardi, i presidi di
pubblica sicurezza 528 milioni,
le opere idriche 2,8 miliardi, le
infrastrutture portuali 1,7 mi-
liardi, mentre la linea C della
metropolitana di Roma vale da
sola 5,9 miliardi.
In alcuni casi ai commissari

toccherà avviare la progettazio-

ne, in altri invece si occuperan-
no di aprire il più rapidamente
possibile i cantieri, per altri si
tratterà di pressare enti locali e

amministrazioni per accelerare
le autorizzazioni. Secondo l'ulti-
mo trono-programma nel 2021,
stima il ministro Giovannini, ne
dovrebbero debuttare 20. A cui
se ne aggiungeranno circa 50
nel 2022 e ulteriori 37 nel 2023.

Nelle previsioni del governo
ci sarà un notevole impatto oc-
cupazionale: per le sole opere
ferroviarie e stradali di oltre
68.000 unità di lavoro medie an-
nue nei prossimi dieci anni, con
un profilo crescente fino al
2025, quando l'impatto diretto
sarebbe di oltre 100 mila unità.
Le infrastrutture, come noto, so-
no distribuite su tutto il territo-
rio nazionale. Nell'insieme quel-
le che riguardano il Nord valgo-
no 21,6 miliardi, quelle del Cen-
tro 24,8 mentre le infrastrutture
meridionali totalizzano 36,3 mi-
liardi. Per le regioni centrali ci
sono progetti molto importanti.
Si va da ferrovie come la Or-
te-Falconara e la Roma-Pescara
(oltre all'anello ferroviario di
Roma) a strade quali la Grosse-
to-Fano, la Salaria e il collega-
mento Cisterna-Valmontone.

Umberto Mancini
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11 ministro
Enrico
Giovannini
vuole
arcelerarc le
opere
strategiche

DOPO TRE ANNI
DI DISCUSSIONI
CHIUSO IL DOSSIER
IL MINISTRO: RIUNIONI
TRIMESTRALI PER
ACCELERARE I TEMPI
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La pagina del 17 maggio che
denunciava i ritardi sulle opere
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L Lazio riapre dal 14 giugno
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